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	Corso di Laurea in:
	SCIENZE INFERMIERISTICHE ED OSTETRICHE

	Polo didattico di:
	VERONA

	
	Anno di Corso: I°

	
	Semestre: II°

	Nome del Corso Integrato:
	Teoria e filosofia delle scienze infermieristiche ed ostetriche

	
	CFU totali: 6


PROGRAMMA DIDATTICO

	Insegnamento: Logica e filosofia della scienza

	Docente/i: Dott. Paolo Dordoni

	CFU  insegnamento: 1,00

	Equivalenti a ore di lezione frontale:  10,00

	Ore esercitazioni: 


Obiettivi del corso (n° 3 righe max): 
	· Acquisire categorie (legate alla filosofia della scienza) e strumenti (legati alla logica) per rileggere in modo critico la propria pratica nelle sue componenti epistemologico-logiche di fondo.

· Ricostruire il tipo di conoscenza richiesto dalle pratiche di cura: la saggezza pratica o prudenza .




Programma in forma sintetica (n° 4 righe max):

	- “Fatti”, “valori”, “verità e verificazione” nelle pratiche di cura.

- “Luoghi comuni” delle pratiche di cura e sfide per le professioni della salute.

- “Spiegare” vs. “Comprendere” nella clinica: un dibattito epistemologico ancora aperto. 

- La dimensione del prendersi cura e la proposta del ragionamento prudenziale.




Programma in forma estesa:

Il corso ruota intorno a un problema centrale: la chiarificazione del tipo di conoscenza richiesto da chi è chiamato a prendersi cura di un’altra persona. 

Si rifletterà in modo critico su alcuni luoghi comuni ancora diffusi in medicina (che esistano i cosiddetti “fatti”, che la“verità”, se scientifica, sia  un qualcosa di assoluto e inconfutabile, che i valori non siano discutibili in quanto soggettivi) che potrebbero ostacolare una riflessione critica sulla propria pratica. Parallelamente si offriranno alcune nozioni di base di logica e si introdurranno alcune problematiche legate alla filosofia della scienza per facilitare nei discenti uno sguardo più  consapevole nei confronti del loro agire. Prendendo le mosse dal cuore stesso della pratica clinica (il prendersi cura) si  preciseranno le caratteristiche di quel tipo di sapere (la prudenza) che sarà capace di rispettarne le esigenze in modo più soddisfacente. Si chiarirà la logica caratteristica del sapere prudenziale nel giudizio clinico, in situazione.  Si suggerirà infine come tale logica consenta di affrontare le questioni etiche legate alla pratica clinica in modo non dilemmatico, conflittuale, ma rispondente alle istanze proprie del prendersi cura stesso.
Modalità d’esame:

	Esame orale eventualmente preceduto da test scritto.



NB. Si ricorda che:

1.   Le modalità d’esame devono essere concordate con i colleghi del medesimo corso integrato, in modo da risultare omogenee, oltre che contestuali, per tutti i moduli che costituiscono un corso integrato.

2.   Le modalità d’esame possono essere soltanto le seguenti:   a)  esame orale    b) esame scritto + colloquio orale – non si dà la possibilità di un esame solamente scritto.

Testi consigliati:   
Dordoni Paolo. Tra scienza e tecnica. Il recupero della prudenza nella prassi infermieristica (Bozze testo non ancora pubblicato)
Dordoni Paolo. Cura Prudenza e responsabilità nella pratica infermieristica. Atti del convegno 22 maggio Trento Cura. Esperienze e Evidenze. Organizzato dal collegio IPASVI di Trento

Reich Warren T. “Prendersi cura dei vulnerabili: il punto di incontro tra etica secolare e etica religiosa nel mondo pluralistico”. Solenne celebrazione accademica in occasione della visita in Trentino di Sua Santità il XIV Dalai Lama. Provincia autonoma di Trento 2001

Federspil Giovanni. Logica clinica. Mc Graw-Hill. Milano 2004 (pagine consigliate a lezione)

Gillies D. Giorello G. La filosofia della scienza nel XX secolo. Laterza. Roma 1995 (pagine consigliate a lezione) 

Più materiale bibliografico suggerito di volta in volta a lezione

Ricevimento studenti:   
Al termine delle lezioni. Da concordare con gli studenti qualora 

richiesto.
Riferimenti del docente:    

e-mail:  trap71@hotmail.com
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